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'intervento del compagno Libertini a Riccione 

Casa: il governo sotto accusa 
al congresso nazionale SUNIA 

' • • ' . * • ' * ' 

L'immobilismo della maggioranza finisce per favorire la speculazione - Oc
corre una mobilitazione di massa per battere le tendenze controriformatrici 
' Dal nostro Inviato 

RICCIONE — Un duro attac
cò al governo, responsabile di 
gravi e generali inadempienze 
su tutto il fronte della politica 
della casa, è stato rivolto da 
Lucio Libertini, responsabile 
del settore casa della direzio
ne del PCI, intervenendo al 
congresso del SUNIA. «Se il 
governo proseguirà nel suo at
teggiamento — ha detta Li
bertini — » comunisti condur
ranno nel Paese e nello stes
so Parlamento forme nuove ed 
incisive di lotta*. 

Tra i fatti più gravi che i 
comunisti denunciano, c'è U 
mancato rifinanziamento del 
piano decennale (che ha im
pedito l'avvio e la costruzio
ne di 100 mUa alloggi l'anno), 
per il quale U ministro dei 
Lavori Pubblici ha fatto ri
petuti solenni annunci non se
guiti dai fatti; il silenzio del 
governo su un problema scot
tante come quello del ripri
stino della legge 10 (Bucalossi) 
dòpo la sentenza della Corte 
costituzionale sugli espropri; 

,fl fatto che non sia stato pre
sentato nessun progetto di ri
sparmio-casa, nonostante le 
molte parole spese dal mini
stro Andreatta; l'immobUismo 
totale in matèria di edilizia 
pubblica, per la quale U mi
nistro Nicolazzi - sa solo an
nunciare la svendita genera
lizzata degli alloggi che poi 
non ha il coraggio di presen
tare in Parlamento, riducen
dosi a bluffare un milione di 
assegnatari; il . blocco ';' dei 
provvedimenti di graduazione 
degli sfratti (il governo ha 
tradito l'impegno preso dinan

zi alle Camere); ed infine, U 
cieco ostruzionismo contro le 
proposte di legge presentate 
dal PCI. 
-:'. ha politica della casa del 
governo Forlani — ha affer
mato Libertini — è un vuoto 
scandaloso, ma dietro di esso 
avanzano in realtà le maggio
ri manovre speculative, una 
vera > controriforma. Proprio 
in rapporto alla stridente con
traddizione tra la gravità del
la crisi della casa ed il nul
lismo colpevole del governo, 
i comunisti valutano positiva
mente il ruolo del SUNIA e 
la sua attuale piattaforma e 
strategia. •> 

E' di grande rilievo infatti 
che a SUNIA, oltre che af
frontare tutte le questioni 
contrattuali, gli sfratti e la 
riforma dell'equo canone, con
duca parallelamente una bat
taglia piti generale per la nuo
va politica edilizia e per lo 
sviluppo del mercato. Ed è 
di grande interesse l'apertu
ra che il congresso realizza in 
direzione dei piccoli proprie
tari, con i quali si vuole av
viare, fuori da ogni tentazio

ne di scontro, un dialogo co
struttivo. _•••••, 

Concludendo, Libertini ha ri
cordato che la battaglia della 
casa si colloca all'interno del
lo scontro più generale, so
ciale e politico. Il blocco con
servatore vuole in realtà uti
lizzare la crisi per ricacciare 
i lavoratori indietro da tutte 
le conquiste di questi anni. 

Numerosi gli interventi. La 
situazione dell'edilizia pubbli
ca — ha affermato Roberto 
Malucelli. vice-presidente del
l'ANCAb (cooperative d'abita
zione) è ormai divenuta inso
stenibile: in particolare la 
stretta creditizia ha prodotto 
come primo effetto la € ser
rata * delle banche che hanno 
bloccato i mutui e quindi i 
programmi di edilizia conven
zionata. Questo significa per 
il movimento cooperativo del
la Lega U blocco di 15 mila 
apvartamenti già avviati. Di 
più, la stretta creditizia ri
duce l'intervento pubblico, già 
inadeguato: se : prima della 
stretta un milione di contri
buto pubblico consentiva un 
investimento di 9 milioni, og-

Un documento ilei SUNIA 
sulle provocazioni delle BR 

ROMA — Il congresso del 
SUNIA ha votato all'unani
mità uh documento che stig
matizza la strumentalizzazio
ne da parte delle Brigate 
Rosse di affermazioni del 
SUNIA di Napoli circa l'in
gente numero di alloggi te
nuti sfitti. Tali affermazioni 
si dice nel documento, trag
gono spunto non da propri 

studi ma dal censimento del 
1971 e dalla riconosciuta ne
cessità di ricorrere alla re
quisizione di case nel fermo 
rifiuto, di ogni strumentaliz
zazione del dramma di quelle 
popolazioni e nel richiamo 
ai pubblici poteri per l'eser
cizio pronto e concreto dei 
loro compiti : istituzionali. 

gì questo rapporto è ridotto 
dal a 6. Lo stesso investimen
to oggi produce un terzo in 
meno < di case. In concreto, 
questo vuol dire l'affossamen
to del >' piano decennale, per 
l'effetto congiunto dell'infla
zione, dell'aumento dei costi 
di produzione e della restri
zione del credito. 
•':• Di fronte a questa situazio
ne — ha concluso Malucelli — 
il governo è assolutamente 
inerte ed incapace di adem
piere ' perfino agli atti impo
sti dalla legge (da mesi il 
CER — Comitato edilizia — 
rimanda l'adeguamento dei 
massimali di mutui dell'edili
zia agevolata, che è ancora 
fermo a 30 milioni, quando i 
costi di una abitazione sono 
ormai H doppio). Così pure si 
è rimandatala definizione del
le fasce di reddito dei citta
dini in attesa • di mutuo. Se 
ciò non avverrà entro pochi 
giorni, sarà impossibile per 
gran parte degli utenti (so
prattutto quelli a basso red
dito) avere la casa. ; 

Il presidente della Confedi-
tizia Viziano ha'affermaio che 
là. sua presenza ed congresso 
apre una fase nuova di con
fronto democratico tra le con
troparti del settore della casa. 

Il segretario del StCET (la 
organizzazione casa e territò
rio vicina alle ACLl e aUa 
CISL) Praderi. ha sottolinea
to la gravità della crisi del
la casa, criticando fortemente 
il governo per il suo atteggia
mento immobilistico e * con
traddittorio e ha sottolineato 
la necessità di un grande mo
vimento di massa. •" ;/,'•; 

Claudio Notar! 

A Rimini il congresso nazionale dell'ANPPlA 

Nessun «reducismo » I rigurgiti fascisti in Europa -La carta costituzionale 
va applicata, più che cambiata - Messaggi di Pertini e di Umberto Terracini 

Dal nostro inviato 
RIMINI — Méntre, nella sala 
affollatissima del cinema Ita
lia, veniva letto il messaggio 
del compagno Umberto Ter
racini, per la prima volta 
assente a un congresso nazio
nale dell'Associazione nazio
nale perseguitati politici anti
fascisti, ci guardavamo attor* 
no, osservando quelle centi
naia di teste bianche e ci do
mandavamo se stava per co
minciare un rito reducistico. 
pieno di parole, di ricordi, di 
impegni formali, di abbracci 
tra persone che si ritrovano 
ancora una volta insieme. La 
risposta all'interrogativo no
stro venne subito, quando un 
vecchio compagno che ci se
deva accanto disse: e Pensa, 
dal 2 agosto dello scorso an
no. i fascisti hanno ammazza
to in Europa 103 persone ». 
Stragi di Bologna, di Mona
co, di Parigi. I fascisti col
piscono ancora. 
. Nessun «reducismo», dun
que. in questo . undicesimo 
congresso delTAnppia che si 
è aperto ieri a Rimini, per la 
ragione sostanziale che i pro
blemi che urgono sulla socie

tà italiana e mondiale sono di 
una tale gravità e pericolosi
tà che nessuno — giovane, 
meno giovane o anziano che 
sia — non può non sentirsi 
coinvolto in una lotta che 
dall'antifascismo" resistenziale 
ha tratto quegli ideali di giu
stizia ; sociale sanciti. dalla 
Costituzione. .- , , -

Ecco, allora, che il messag
gio di Terracini e quello affet
tuoso del presidente Pertini. 
gli interventi, . i saluti delle 
delegazioni estere, le relazio
ni ufficiali hanno portato al 
congresso le ansie di un mon
do che corre al riarmo, ma 
assieme anche la speranza di 
uomini che hanno combattuto. 
hanno sofferto per dare alle 
nuove generazioni un'esisten
za diversa. 

Diceva nel suo saluto il vi
ce-presidente Jacometti (che 
ha ricordato tre grandi del
l'antifascismo ' recentemente 
scomparsi: Nenni Longo e 
Amendola): e Gli antifascisti 
italiani sono:' stati • a lun
go senza patria ' emigrati o 
candidati a emigrare: questa 
patria, che abbiamo conqui

state 35 anni fa, deve essere 
nuovamente salvata ». 

Ha affermato il compagno 
Arrigo Boldrini,. portando il 
saluto dell'AMPI di cui è pre
sidente: « Partecipazione e 
consenso-si possono-ottenere. 
se si serve U paese e il po
polo al di là degli interessi 
personali ». 
• Ma altri problemi il con
gresso ha puntualmente posto 
in discussione. Diceva ancora 
Terracini nel suo messaggio-
relazione che gli antifascisti 
negheranno, nel quadro della 
nostra repubblica democrati
ca, ogni posizione egemonica 
di parte, proclamando il pri
mato di una equa partecipa
zione di tutti i cittadini ai be
ni che la fatica comune pro
duce per. il progresso della 
nostra collettività, sotto la ga
ranzia dei diritti civili-socia-
li. politici che la Costituzione 
ha sancito. ; . 

La Costituzione, dunque,. la 
« carta dei diritti » per la qua
le questi uomini hanno subi
to ogni sorta di persecuzio
ne: va cambiata, come qual
cuno chiede?. Se lo è chiesto 
anche il compagno senatore 

Boldrini. il quale, ricordando 
come essa non sempre sia 
stata punto di riferimento per 
i governi, ha ammonito anco
ra una volta che prima di 
pensare a modificarla è ne
cessario applicarla, anche se 
è véro che là società, negli 
anni, è cambiata, anche .se è 
vero che nel frattempo sono 
nati altri problemi. 

-Riferendosi.a questa stessa 
questione, il vice presidente 
Mario Mammucari — che ha 
svolto la relazione d'apertu
ra — ha parlato di « un'of
fensiva » di cui non sempre 
la gente ha consapevolezza e, 
ricordando due date buie del
la nostra storia repubblica
na (1933. legge truffa eletto
rale: 1960. governo Tambro-
ni) ha affermato: < E* com
pito nostro contribuire a far 
conoscere le manovre conser
vatrici e reazionarie e farle 
fallire, come facemmo nel *53 
e nel *60. come si è fatto nel 
periodo più drammatico del
l'offensiva terroristica ». D 
congresso si concluderà dome

nica. 
Gian Pietro Testa 

«na vita asejcsla alla 
famiglia, ali» «ìsotizia • alla cai-
tara, e sentilo Iiniiioiii innunle 
a mnneare all'affetto oei saoi fa
miliari a «eoli innamerevoli ansici i l 

professor on. 
DOMENICO NAPOLETANO 

al Seziona al 
na, affranti a * « a m o i l triste so
nando la n*»elie signora Anna 
Carenza. I fiali Stefania 
na, i l tenero Roberto a la 
Patricia. 

Salerno. • magalo I S S I 

lerAftana annancia con nrofooeo 
•fetore la ocomoene eoi 
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ola : presidente étefle seziona al 
Corta «"Appello «1 Seiuno o *o-
avtato al Partassento. 

Salerno. S «anale I M I 

I ao i t inwtar l «©munisti «ella 
provincia «1 Salerno eortecfoeno 
la nserte éai collega '• 
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DOMENICO NAPOLETANO 

V i l i 
lo cajoHH nsaraW a rn-

tetfottneli a l'intonano cretto e eer 
tecipene M osisi» «afte foattolis. 
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Una lettera del 
sottosegretario 

on. Sisinio 
Zito 

Riceviamo e pubblichiamo: 
Caro Reichlin. leggo su VU-

nità di giovedì che io sarei de
testato dai disoccupati di Na
poli perché non bo voluto ri
ceverli. prima della visita de) 
ministro Foschi a Napoli. Vor
rei fare una precisazione e 
una domanda. La prima: quan
do i disoccupati organizzati 
vennero a Roma per la loro 
manifestazione, io ricevetti. 
come riportato anche dai gior
nali, una loro delegazione. La 
domanda invece è questa: vi
ste le attuali circostanze, co
me bisogna qualificare l'affer
mazione di Baduel? Leggera. 
inopportuna, irresponsabile? 

Cordiali saluti. Sisinio Zito 

Abbiamo soltanto riportato 
una annotazione dì cronaca. 
Ci paiono pertanto sproporzio
nate e fuori luogo le conclu
sioni del sottosegretario. 

I giornalisti 
,c AGI contro 
una direzione 

lottizzata 
ROMA — I giornalisti dell'a
genzia Italia (gruppo ENI) 
rifiutano ipotesi di riassetto 
dei vertici che dovessero es
sere ispirate a criteri di lot
tizzazione sulla base dì ac
cordi tra alcuni partiti. A que
sta conclusione è giunta una 
assemblea dei redattori svol
tasi ieri dopo che si erano 
diffuse indiscrezioni su un'in
tesa raggiunta tra i partiti di 
governo. L'intenzione sarebbe 
quella di nominare direttore 
Antonio Spinosa (ex Giornale 
di Montanelli e Roma), con-
direUore l'attuale vice-diret
tore dell'agenzia, Fausto Bel
fiore (de), condirettore l'ex 
direttrice dell'ADN Kronos. 
Gianna NaccareUi (area socia
lista). Sulla vicenda un grup
po di deputati comunisti ha 
presentato una interrogazione 
al governo. 

Domani toma in edicola fl 
quotidiano economico Ore lì 
che aveva cessato le pùbbH-
cazfoni tre anni fa. Lo dirì
gerà Enzo Carettì e sarà ge
stito da ima cooperativa Tdi 
giornalisti, poligrafici • am 
ministrativi., 

Nuovi limiti 
d'età (60 anni) 
per il congedo 
dei militari! 

ROMA — La commissione Di
fesa del Senato ha definitiva
mente approvato il disegno di 
legge che sposta da 51 a » 
anni il limite di età per invia
re in congedo assoluto i mi-
titari «fi truppa e i graduati 
dei carabinieri e della guar
dia di finanza. H provvedimen
to consente di rimandare fl 
pensionamento, previsto per 3 
18 maggio, di 2.300 fra cara
binieri e finanzieri. . 

Sempre ieri la .stessa com
missione Difesa, del Senato ha 
deciso ' di approvare in seda 
deliberante il disegno di legge 
per la permanenza in servizio 
dèi ' colonnelli richiamati m 
bue alla legge o. 52. -
~ I comunisti — con Hoter-
vento del compagno sen. To-
lomeìti .— hanno chiesto, ieri 
ài governo di intervenire par 
bloccare, in attesa della leg
ge, i provvedimenti di messa 
a disposizione degli ufficiali, 
,ad una parte dei,quali starno 
già giungendo gH avvisi. Fra 
l'altro..il.disegno di legge m 
discussione prevede là tetro-
auività delle norme. ., _ . 
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DAL1901 
UN ANNO SULL'ALTRO 

; .. s ' 

ora die celebriamo il nostro anniversario 
è il momento giusto per guardare a quello che abbiamo costruito 

con le nostre tecnologie 
che progrediscono per Puomo e per il suo ambiente. 

, :,;.*,...: È il momento di festeggiare 
una fiducia nel futuro che è iniziata 80 anni fai 

K • ''* . * 

O "..< 

CooperallwMiiaKxl&l^niertlsnCJiaiJRmeriia 

da 80 anni cooperativa 
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CREDITO 
INDUSTRIALE 
SARDO 

BILANCIO 

Il 30 aprile 1981 « è tenuta, sotto si preaidean del Prof. Paolo Savona. rAwatnMai dei Partecipami «I fondo di 
Industriale Sardo che ha approvato al'unenirnrtà I blando al 31 dicembre I960, che presente le seguenti renitenze 

oocazBsne OBI deano 

ATTIVO '• ' , ; 

Cassa e disponibilità 
Titoli e partecipazioni . . . - . 
Crediti per finanziamenti 
Finanziamenti per c/Regione Sarda . 
Partite diverse . . . 
Posizione debitoria SIR da imputare al 

. «Fondo speciale* . .' ; . . . . 

TOTALE ATTIVO : / ^ : 

Impegni: .-' - * 
per fìrtanziamentf deliberati da 
per contributi Regione Sarda . 

Conti d'ordine . ^ . 

(milioni di lire) 

". 139537 
8Q.073 

635.963 
. . " : 87.819 

. . 107.051 

. , :. 58.734 

1.108877 

re 105.035 
1.876 

175.185 

•Assrvo • :
;\. 

Fondi patrimoniali e riserve . ~ 
Tesoro dello Stato • Fondi di rotazione 
Fondi Cassa per il Mezzogiorno . 
Fondi Regione Sarda . . . 
Obbligazioni m circolazione . . . . . 
Partite diverse •. . 
Mutuatari per somme da erogare .. . 
Fondi diversi -. . * 

TOTALE PASSIVO 

Beneficiari di fmanziamentl e contributi 

Conti d'ordine .- . . . , 

(milioni di lire) 
-'• ". 217316 
. 24.820 

. 31.485 
. ' • 125313 
. . 576.785 
. . 81.492 
.--- . 4 0 ^ 6 0 
. . IliOOO 

- • * 

1.108.877 

106.911 

175.185 

1390973 
••-. •• ; j v . - * " 

il bilancio ai è chiuso m pareggio dopo ave* effettuato ammortamenti ed actamunawiaiaH per 1.18 201 milioni 
ed istituito all'Attivo peti in tu siale il conio -Posizione debitoria SUI da imputare "al Fonde speciale -. pari all'oc-
__, «fri,* .spese» a-208331 mi!fenl) aule • Re«s*te- (L.t#JJÌ7 milfoefl. . ' 

AL 31 D I C m M E «SO L'ISTITUTO HA DELIBERATO N. 1963 FINANZIAMÉNTI INDUSTRIALI PER UNE U06S MILIARDI. 
N. 2 ^ FWsANJAMENTI AL COMMERCIO PER UREaOjBMHIARtM, r*.162aM RNANZ1AMENTI PER UREHSM1UARDÌ 
I V PONDI DELLA REGIONE SARDA IN FAVORE DEU'ARTKilANATO E DI ALTRI eXTTORJ OPERATIVI. A FRONTE 01 
INVESTIMENTI COMPLESSIVI PER OLTRE 3.793 MAJAROi DI LIRE COMPORTANTI UN'OCCUPAZIONE DIRETTA E 
INDOTTA DI OLTRE 12&000 UNITA LAVORATIVE. 
R Credrto todusuiele Seseaè adsnpueaiuiii degiOpereiorleconornki per accornaagnert edaanieierf net* leaiiiBi'wwie dipiugiaiwie' 
di investìrnerno nei doserei eeoori produttm. con fJraanxiernerMi anche a Saar' 
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